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Nausica Della Valle

(La straordinaria testimonianza di Nausica 
Della Valle, giornalista e conduttrice TV di 
Mediaset, registrata il 9-12-2018 nella Chiesa 
Bethel di Milano, si può ascoltare sul sito www.
bethel-milano.org).

Oggi siamo ormai giunti a un meccanismo 
distorto e perverso di concepire le cose. Il 
male viene giustificato come bene, come la 
“normalità”, come.... “Ma in fondo cosa c’è di 
male?” “Vivi e lascia vivere”. E invece il bene 
come male, come cosa antica, fuori moda. 
Vìviamo in un mondo postmoderno, dove il 
desiderio sessuale viene così tanto osannato, 
da diventare uno stile di vita che giustifica 
ogni istinto.

Voglio condividere con voi alcuni momenti 
della mia vita prima e dopo l’incontro reale e 
sovrannaturale con Gesù Cristo. Ho vissuto 
un’intera vita convinta che amare la donna 
era la mia natura. Satana, il nemico delle 
anime nostre, mi ha sempre suggerito che Dio 
mi aveva creata così, che dovevo accettarlo, 
che non c’era nulla di male desiderare una 
persona dello stesso sesso. Ho ricevuto le prime 
attenzioni all’età di 10 anni, da una bambina 
a scuola, mi ha corteggiata come se fossi un 
bambino, mi faceva sentire importante per 
lei, mi riempiva di complimenti rivolgendosi 
a me come se fossi un maschietto. Questo 
mi piacque molto, tanto da nascondere con 
camicie larghe il mio seno da poco sviluppato. 
Non potevo parlarne con nessuno, tanto meno 
con i miei genitori che litigavano ogni giorno 
e non mi ascoltavano mai.

Immediatamente è maturato in me il 
desiderio sessuale verso la donna. Mi sentivo 
maschio, avevo fantasie da maschio, guardavo 

le donne desiderandole. È vero, mi sono 
chiesta più volte come mai sentivo questo forte 
desiderio verso il mio stesso sesso. Ma poi la 
ragione mi faceva pensare che ero nata così. 
Cominciai a camuffare  questa confusione 
sessuale fidanzandomi con maschietti, ma 
il pensiero era sempre e costantemente 
sulla donna. Un giorno un ragazzo che mi 
corteggiava assiduamente, tanto da volersi 
travestire da donna per assecondarmi, decise dì 
portarmi in visita da sua madre, una psicologa. 
Mi prese in cura per un anno facendomi analisi 
e ipnosi. Per arrivare a dirmi: “L’amore non ha 
sesso, se ti piacciono le donne vai, non c’è nulla 
di male”. Mi ha favorito, ha aperto una porta 
per me verso la libertà sessuale che reprimevo”. 
Potevo dichiarare finalmente: “Sono lesbica”.

Da quel momento fino all’età di 44 anni 
ho avuto molte fidanzate, ho frequentato 
diversi locali gay, ero sempre alla ricerca della 
donna della mia vita, la donna per eccellenza 
da sposare. Ma trovavo solo molto erotismo, 
perversione e sesso. Fu l’ultima fidanzata, nata 
da genitori cristiani evangelici che mi portò 
in una chiesa evangelica. Prima di entrare 
in chiesa, mentre eravamo in macchina, fui 
rapita emotivamente da un cantico che diceva: 
“Apri i miei occhi, Signore, voglio vederTi’’. 
Ricordo che piansi per un’ora, lo ascoltai 4 
volte di seguito.

Sentii dentro di me un calore, una pace e un 
amore sovrannaturale mai provato nella mia 
vita. Il mio cuore andava a mille, e seduta in 
chiesa durante l’adorazione, una voce udibile 
mi disse: “Non temere, stai tranquilla”, e due 

mani invisibili, ma tangibili toccavano le mie 
spalle. Da quel momento una fame tremenda 
della Parola di Dio esplose in me, volevo sa-
perne di più. Da quel momento cominciai a 
discutere ferocemente con la mia compagna, 
perché non accettava il cambiamento  che 
stava maturando in me. Sentiva che mi stava 
perdendo, e mi ha ostacolato molto. Ma il 
Signore aveva già fatto breccia nel mio cuore 
e Lo desideravo con tutta me stessa.

Dopo appena un mese dalla conversione, 
nacque in me un fortissimo desiderio di 
battezzarmi in acqua. Non avevo mai visto 
un battesimo per immersione se non quello 
con l’aspersione come si usa sui bambini 
nella chiesa cattolica. Mentre mi preparavo 
dottrinalmente per il battesimo, lo Spirito Santo 
lavorava in me. Cominciai ad allontanarmi 
fisicamente dalla mia compagna. Non sentivo 
più desiderio sessuale verso di lei. Dopo 
appena 3 mesi dal ricevere Gesù nel mio 
cuore, mi chiesero una sigaretta durante una 
diretta TV che stavo facendo come inviata per 
l’azienda Mediaset, e non avrei mai pensato 
che una fumatrice come me di colpo da quel 
giorno avrebbe smesso completamente di 
fumare. Sono ormai 4 anni che non tocco 
sigarette, e tutto questo senza sforzo.

Ho sempre avuto una grande sofferenza 
con le allergie: polline, pianta d’ulivo, betulla, 
polvere, 9 tipi di graminacee. Ero costretta re-
golarmente nel periodo primaverile a prendere 
antistaminici perché non riuscivo a respirare e 
mi grattavo in gola continuamente. Sono circa 
4 anni che non prendo più nessun farmaco, 
sono guarita totalmente dalle allergie, gloria 
a Dio!

Per un periodo della mia vita, esattamente 
per 8 anni, ho sofferto d’insonnia, dormivo 
un’ora per notte e non vedevo l’ora che il 
giorno sbocciasse. Cominciai ad avere 
problemi di anoressia e di bulimia, ogni notte 
era un appuntamento con il cibo, mangiavo 
e sputavo. Era più forte di me. Con gli anni 
rallentò un po’, ma l’esigenza dì masticare 
e sputare si ripresentava a seconda del mio 
stato d’animo.

Un giorno di 3 anni e mezzo fa, in chiesa vidi 
alcuni fratelli tenersi per mano e ringraziare e 
benedire Dio per i cibi. Fui trafitta nel cuore, 
piansi a singhiozzo per 20 minuti e chiesi 
perdono a Gesù per tutto il cibo che avevo 
sprecato per tanti anni e Gli promisi che non lo 

DIO MI HA LIBERATA DALL’OMOSESSUALITÀ

Nausica Della Valle mentre rende la sua 
testimonianza nella Chiesa Bethel
(Foto Antonio Amoroso).

“Voi riceverete potenza quando lo Spirito Santo
verrà su voi, e mi sarete testimoni”.

“E come il giorno della Pentecoste fu giunto...
tutti furono ripieni dello Spirito Santo”.

(Atti 1:8; 2:1-4).

VOCE PENTECOSTALE
Periodico trimestrale di edifi cazione
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(Segue dalla prima pagina)

avrei più fatto. Da quel momento mi ha liberata 
all’istante. Mangio con gioia e ringrazio Dio per 
ogni cibo che ingerisco. Dio è misericordioso 
e buono.

Mi battezzai in acqua, sigillai un patto con 
Dio di discepolato, affidai tutta la mia vita 
nelle Sue mani, per essere usata secondo 
la Sua volontà. Dopo due mesi ricevetti in 
dono il battesimo nello Spirito Santo con la 
manifestazione del parlare in lingue, parlavo 
e parlo in altre lingue per ore. Una mattina 
chiesi allo Spirito Santo di  suggerirmi quale 
parte della Scrittura avrei potuto approfon-
dire. Mi parlò con voce udibile: “Io sono 
maschio e femmina, ho creato l’uomo e la 
donna, li ho creati maschio e femmina e tutto 
ciò che è diverso dalla mia creazione è un 
inganno del principe della menzogna il cui 
nome è satana, ovvero l’avversario”.

Rimasi scioccata, mi rivelò dei passi biblici 
sia nel Nuovo che nel Vecchio Testamento, 
dove dichiarava chiaramente che l’omoses-
sualità è un abominio ai Suoi occhi. Non è 
opera Sua. Dio ama l’omosessuale tantissi-
mo, e Gesù è morto sulla Croce anche per 
lui. Ma odia il peccato dell’omosessualità, 
della perversione, della pornografia; non 
appartengono a Dio ma al diavolo, che è 
bugiardo fin dal principio, come dice la 
Parola di Dio. l versetti nella Bibbia che mi 
fece meditare sono: Levitico 18:22; Levitico 
20:13; Romani 1:24-32; e 1 Corinzi 6:9-11.

Fui ubbidiente senza discutere, senza 
far valere i miei pensieri e i miei desideri; 
lasciai la mia compagna e tutte le amicizie 

omosessuali e cominciai il cammino con 
Cristo con serietà e ubbidienza. L’ubbidienza 
ha portato nella  mia vita un’accelerazione 
di liberazione e guarigioni dell’anima e del 
corpo. Ora ho riacquistato la mia vera iden-
tità sessuale, non ho più da 3 anni e mezzo 
pensieri e fantasie verso le donne, mi sento 
femmina e non più maschio, sento dentro 
di me un amore così forte mai provato, una 
gioia e una pace sovrannaturale alla quale 
non voglio rinunciare.

Nel passato da omosessuale mi sono 
divertita, ho trasgredito molto, ma quello 
che ho trovato in Gesù non lo cambio con 
nulla al mondo. Sono una nuova creatura in 
Cristo, tutti i miei peccati Gesù li ha perdonati 
e mi ha donato una vita nuova. Ora sono 
veramente libera, non sono più legata a vizi, 

a menzogne e inganni diabolici e il vuoto che 
sentivo nel cuore ora è pieno e traboccante 
dell’amore di Gesù. Colui che è morto sulla 
Croce anche per me, è morto anche per te. 
Perché con Cristo tutto è possibile. Dio è il 
Dio dell’impossibile. Gesù con il Suo grande 
amore mi ha strappato dalle tenebre, dalle 
mani di satana, e mi ha messo sul treno della 
luce, della vittoria, della libertà, della pace 
e dell’amore.

Ricordati: GESÙ TI AMA DAVVERO. APRI 
IL TUO CUORE E RICEVILO FINCHÉ SEI 
IN TEMPO!

  Nausica Della Valle
Giornalista e conduttrice TV di Mediaset

I membri di chiesa hanno ascoltano con molta attenzione la testimonianza di Nausica 
(Foto a cura di Antonio Amoroso),

 “Io edificherò la mia chiesa e le porte 
dell’inferno non la potranno vincere” (Matteo 
16:18).

A cavallo tra ottobre e novembre 2018 ci si 
è ritrovati insieme al Grand Hotel Vanvitelli 
di Caserta per festeggiare l’anniversario della 
costituzione dell’associazione “Chiese Elim in 
Italia”. Un traguardo da “nozze d’argento”! 
Una data che rappresenta la forza e la stabilità. 
Forse una prima vera tappa, una fase in cui 
il movimento è ormai consolidato, ma che 
ancora deve percorrere un lungo cammino 
perché diventi indistruttibile!

È passato un quarto di secolo da quando 
nel 1993 anche in Italia  nasce e mette radici 
il “Movimento Elim”, un’associazione di chiese 
di fede pentecostale, fondata nel 1915 dagli 
evangelisti gallesi George e Stephen Jeffreys.

“Elim” è il nome dell’oasi nel deserto del 
Sinai con 12 sorgenti d’acqua e 70 palme dove 
si accamparono gli Israeliti stanchi, impolverati, 
accaldati ed assetati (Esodo 15:27).

Numeri ricorrenti nei piani di Dio per l’uomo. 
Simboleggiano la stabilità e il governo di Dio. 
12 erano le tribù che hanno dato origine 
al popolo di Dio, 12 gli apostoli che hanno 
formato la chiesa, che come le 12 vertebre  
dorsali sostengono il corpo.

Sette i pastori che hanno dato vita al primo 
Comitato Esecutivo, e  più di 130 chiese 
risultano ora associate e distribuite su tutto il 

territorio nazionale. Volti che forse non sono 
noti a tutti, ma che hanno creduto portando 
alla luce un sogno.

Si festeggia l’unione nella diversità, si 
festeggia il percorso insieme, come una famiglia. 
Si festeggiano i risultati e si guarda al cammino 
percorso con alti e bassi, vittorie e sconfitte, 
proprio come succede ad una coppia alle sue 
nozze d’argento.  Durante il convegno si scruta 
con lo sguardo i fratelli di sempre. Facce note 
e non. Storie di vite cambiate dalla potenza 

di Cristo. A Caserta insieme,  da ogni parte 
d’Italia, in giorni di pioggia, per festeggiare un 
traguardo. Gente di culture e usanze differenti. 
Ci sono le persone, i fratelli che insieme hanno 
costruito, faticato, pianto, sofferto, giubilato e 
creduto, con forza, con fede, fino in fondo. Ci 
si guarda intorno e chi c’era 25 anni fa scruta  
i volti, che cambiati dal segno del tempo, sono 
rimasti “SEMPER FIDELIS”!  Sì, questo era il 

25° ANNIVERSARIO “CHIESE ELIM IN ITALIA” - 1993-2018

Parziale visione di una delle riunioni delle Chiese Elim in Italia tenutesi all’Hotel 
Vanvitelli di Caserta (Foto a cura di Antonio Amoroso).

Elvia Mazzon(Continua a pag. 3)
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tema dell’incontro portato come messaggio 
dall’ospite Geoff Feasey: sempre fedeli! 
Fedeli a Dio, come un esercito è fedele al 
proprio comandante; fedeli alla fratellanza, 
che nonostante le nostre differenze ci unisce 
nel nome di Gesù Cristo.

Fratelli uniti come un mazzo di fiori di 
diversi colori, ma con un unico scopo, quello 
di essere per il nostro Signore un “profumo 
d’odor soave”. 

Come Dio nella Sua infinita sapienza 
ci ha lasciato quattro Vangeli differenti 
per testimoniare da quattro punti diversi 
il messaggio del Cristo Salvatore, così 
nelle chiese Elim abbiamo visto fratelli con 
peculiarità diverse, ma che lavoravano 
all’edificazione della chiesa. 

Come il vangelo di Matteo, rappresentato 
dal leone, ci sono stati e ci sono dei fratelli, 
pastori, responsabili, che hanno difeso e 
tuttora difendono il gregge: la Chiesa. 

Come il vangelo di Marco, rappresentato 
dal vitello, gioioso e saltellante, vivace e 
rumoroso, ci sono stati e ci sono fratelli che 
hanno portato gioia e allegria all’interno 
del movimento. Pensiamo a tutti coloro 
che nel corso dei 25 anni hanno condotto 
la chiesa alla lode e all’adorazione a Dio 
durante le conferenze, ma anche nelle loro 
comunità, portando gioia, nuovo vigore e 
nuove aspettative. 

Come il vangelo di Luca rappresentato 
dalla faccia d’uomo, ci sono stati e ci sono, 
dei volti e delle braccia piene di compas-
sione, d’amore e di consolazione per molti. 

Ma non abbiamo potuto fare a meno dei 
fratelli spirituali, che all’interno del nostro 

(Segue da pag. 2)

Elvia ha voluto scattarci una foto coi suoi ge-
nitori, Luciano e Ivana Mazzon, e il pastore 
di Como, Gianni Di Giandomenico, con la 
moglie Antonietta.

Maria Giangualano, la fotografa ufficiale 
del Convegno, ha scritto: “La foto che ho 
catturato dove siete seduti vicini [Valeria 
è secondogenita del past. Piccolo] mi 
piace tantissimo, racconta una bellissima 
complicità amorevole di padre e figlia!”

Nel 1994 ero seduto al mio tavolo da pran-
zo all’annuale Conferenza delle Chiese Pen-
tecostali Elim quando fu scortato al tavolo un 
distinto signore italiano. Il suo nome si rivelò 
essere Giuseppe Piccolo, appena nominato 
Presidente del nuovissimo Movimento delle 
“Chiese Elim in Italia”. Era il pastore di una 
chiesa di Milano e la nostra conversazione 
rivelò che era la prima di molte chiese dei 
successivi 25 anni.

A quel tempo ero il Soprintendente Re-
gionale per la Regione Nord Est del Regno 
Unito e dell’Europa Occidentale. Ebbe così 
inizio un meraviglioso rapporto, avendo io 
il privilegio di affiancare questo Movimento 
appena formato che cercava di raggiungere 
l’intera nazione dell’Italia. La mia prima visita 
fu nella sua chiesa di Milano, Bethel, e si di-
mostrò essere la prima di molte, molte visite 
in questa straordinaria nazione.

Questo gruppo di chiese formato da poco, 
non più di una mezza dozzina in quei primi 
giorni, è cresciuto fino a diventare un forte 
movimento che ha coperto ogni parte della 
nazione. Giuseppe ed io abbiamo viaggiato 
insieme, lavorato insieme e predicato insieme, 
essendo lui il mio primo interprete in ogni 
riunione.

Egli aveva un detto favorito, che mi ripeteva 
continuamente: “Geoff, Geoff, tu devi venire 
ad aiutarci!”

Insieme ci proponemmo di gestire il crescen-
te movimento mentre iniziava ad accogliere 
chiese, fondando e ricevendo adesioni da 
molte chiese indipendenti. Furono organiz-
zati programmi di addestramento e furono 
coinvolti molti pastori dal Regno Unito nei 
programmi di istruzione.

Fu formato un Comitato Esecutivo e in 
numerose occasioni io ho avuto il privilegio 
di sedermi con questo nuovo corpo mentre 
iniziavano ad affrontare alcuni problemi di 
crescita e le prime difficoltà all’interno del 
Movimento.

Ho osservato questo nuovo Presidente 
delle Chiese Elim in Italia imbarcarsi nella sua 
visione di raggiungere non soltanto Milano 
ma l’intera nazione italiana. La sua dinamica 
personalità associata alla sua passione è 
stata la ragione per cui molte chiese si sono 
aggiunte nelle file di questo nuovo Movimento 
in crescita.

Abbiamo lavorato insieme alla prima co-
stituzione del governo di questo gruppo di 
chiese, e sono stato onorato di far parte della 
prima Conferenza Generale Annuale. 

Ho visto di prima mano come questo nuovo 
leader Elim formò un legame con così tanti 

CHIESE ELIM IN ITALIA: UNA PROSPETTIVA DAL REGNO UNITO 

(Continua a pag. 4)

Geoff Feasey

Il pastore Davide Ravasio è stato l’inter-
prete di Geoff Feasey, l’oratore ufficiale 
della Conferenza Elim.

Anche l’evangelista Dario Scuoppo ha 
partecipato alla Conferenza Elim con un 
interessante seminario.

movimento hanno lottato, pregato, e si sono 
saputi rinnovare, come l’aquila, con la quale 
raffiguriamo il vangelo di Giovanni. 

Perché ci si completa gli uni con gli altri. 
Personalità diverse ma con un’unica chiama-
ta: “Edificare la chiesa”, “colonna e sostegno 
della Verità”, Gesu’ Cristo!

E non dimentichiamo i vari apostoli, 
caratteri differenti, ma chiamati a costruire 
insieme. Paolo dotto, conoscitore di lingue 
e del diritto romano, adatto per un lavoro 
missionario. Pietro, non molto istruito ma 
un’action man, impetuoso. Giovanni che 
parlava come un padre a dei “figlioletti”. 
Giacomo forse era più pratico (perché è con  
la sostanza che si va avanti), un realista. Che 
dire di Giuda? Succinto, sospettoso, severo, 
pungente.

Cosi il giovane movimento Elim  scrive la 
storia, lascia una traccia nella nostra nazione. 
E a farlo non solo in pochi, ma tanti e tutti 
insieme!

Onore a chi l’onore! Ai pastori che, come 
padri spirituali hanno dato vita per primi alla 
nascita di questa associazione di chiese e che 
credono alla libertà nello Spirito Santo in 
mezzo al corpo di Cristo. E gloria a Dio per 
lo Spirito Santo, che regni sempre sovrano 
fra noi!

“Se l’Eterno non edifica la casa, invano 
vi si affaticano gli edificatori; se l’Eterno 
non custodisce la città, invano vegliano le 
guardie” (Salmo 127:1).

Elvia Mazzon
Worship leader e anziano della

Chiesa di Desio.
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pastori che essi lo votarono alla Presidenza in 
continuazione.

Recentemente le Chiese Elim hanno 
celebrato il loro 25° Anniversario alla Con-
ferenza di Caserta e ancora una volta io ho 
avuto il privilegio di essere il predicatore 
ospite di questo evento. Questa è stata la 
mia 36a visita in oltre 25 anni e in questa 
Conferenza Giuseppe è stato onorato per la 
sua straordinaria leadership. Ha servito le 
Chiese Elim come  Presidente per 21 anni 
e ha posto le basi per il futuro. Giuseppe 
Croce lo ha seguito dopo il suo ritiro e ha 
servito in modo meraviglioso per quattro 
anni e ora recentemente Samuele Pellerito 
è stato eletto come nuovo Presidente Elim. 
Samuele è il pastore di un’incredibile chie-
sa a Sesto San Giovanni. L’atmosfera in 
questa conferenza di celebrazione è stata 
meravigliosa, mentre era molto ovvio che 
le Chiese Elim in Italia sono entrate in una 
nuova fase di ministero e che è davvero un 
“nuovo giorno”. Ciò è dovuto allo straor-
dinario, coraggioso e benedetto ministero 
di Giuseppe Piccolo, che ha tracciato un 
sentiero in tutta la nazione e ha gettato 
solide fondamenta per il futuro.

Al suo fianco in tutti questi anni c’è stata 
sua moglie, Antonietta, che ha fedelmente 
e amorevolmente servito con lui e io sono 
molto grato a Dio per questa bella coppia che 
Carole e io abbiamo il privilegio di chiamare 
nostri amici. Siamo stati numerose volte nel 
loro appartamento a Milano e loro sono una 
coppia molto speciale che hanno un posto 
speciale nei nostri cuori.

Geoff Feasey

(Segue da pag. 3)

Ho tanti meravigliosi ricordi della mia 
associazione con le Chiese Elim in Italia. Il 
mio primo contatto è stato con Giuseppe 
Piccolo che è stato fondamentale per la 
crescita e lo sviluppo di quella che è oggi 
questa rete di chiese in costante crescita. 
Tramite le visite che ho fatte in Italia e 
avendo avuto anche il privilegio di vederlo 
partecipare alle nostre conferenze durante 
i sedici anni in cui sono stato il Sovrin-
tendente Generale delle Chiese Elim, 
egli è diventato più che semplicemente 
un collega. Egli è diventato un amico. È 
bello vedere che questa “visione per il 
Movimento” è stata portata avanti dagli 
attuali leader delle “Chiese Elim in Italia”.

Giuseppe è stato sempre un uomo di 
visione. Tuttavia in questo articolo io 
voglio rivolgermi non alla visione che i 
leader, o le congregazioni, hanno per la 
chiesa, ma alla visione che Gesù ha per 
la Sua chiesa.

Tutti noi conosciamo il passo del 
vangelo di Marco dove Gesù purificò 
il tempio. Troviamo questo passo in 
Marco 11:15-17. Però c’è un versetto 
che precede questo evento che per noi è 
importante notare. Gesù visitò la chiesa il 
giorno prima e in Marco 11:11 leggiamo 
che Gesù entrò nel tempio e uscì “dopo 
aver osservato ogni cosa intorno”.

Sta cercando il frutto Marco 11:12-
14.

Egli sta cercando frutto visibile, nume-
rico, vero. Egli ci ha chiamati a portare 
frutto ma sta anche cercando il frutto 
dello Spirito.

Sta cercando la fede Marco 11:22-
24.

Egli cerca persone che credono in Lui e 
che Lo prendono in parola - anche quan-
do i tempi sono difficili - fede nella valle 
come pure fede in cima alla montagna.

Sta cercando uno spirito di perdo-
no  Marco 11:25.

Il perdono è un segno di unità in mezzo 
ai credenti. Tutti noi abbiamo persone 
che ci hanno fatto dei torti e ci saranno 
momenti in cui noi possiamo aver fatto 
dei torti ad altri. Sistemare al più presto i 
nostri conti con Dio e con gli altri credenti 
è essenziale per mantenere l’unità e dove 
c’è unità Dio ordina che ci sia sempre la 
benedizione.

Ogni volta che preghiamo noi chiedia-
mo a Dio di benedire la nostra agenda. 
Però la più grande preghiera è scoprire 
l’agenda di Dio ed essere fedeli ad essa. 
Fedeltà, fruttuosità e perdono sono es-
senziali per quel processo. 

John Glass

CHE COSA STA CERCANDO GESÙ NELLA SUA CHIESA?

UN SALUTO DALL’ATTUALE
 SOPRINTENDENTE DELLE ELIM 

PENTECOSTAL CHURCHES

Sono felice di porgere i saluti alle 
“Chiese Elim in Italia” e di unirmi a voi 
nel ringraziare Dio per tutto ciò che è stato 
compiuto durante questi 25 anni passati 
per fare delle “Chiese Elim in Italia” un 
vibrante Movimento Pentecostale.

Ho meravigliosi ricordi della mia prima 
visita in Sicilia per parlare alla Conferenza 
col pastore Wynne Lewis, che allora era 
il Soprintendente Generale delle Chiese 
Elim del Regno Unito.

Più tardi, ho avuto l’oppotunità di 
visitare Milano e Como col pastore Giu-
seppe Piccolo. Abbiamo anche avuto 
uno scambio di corrispondenza riguardo 
all’edizione italiana del libro “Il ministero 
del soprannaturale” che narra la storia di 
George Jeffreys, il fondatore delle Chiese 
Elim, libro che io avevo revisionato nel 
1998.

Dopo 25 anni è incoraggiante sentir 
parlare di come il Movimento è cresciu-
to. Poiché io ho ora la responsabilità di 
guidare le Chiese Elim del Regno Unito 
insieme al Consiglio Direttivo Nazionale, 
mi auguro di poter rafforzare la nostra co-
munione nel Vangelo per i prossimi anni.

Sappiate che stiamo pregando per voi 
mentre cercate di diffondere il vangelo a 

Questa è la domanda. Quando Gesù 
entrò nel tempio che cosa stava cercan-
do? Non era la dimensione, la grandiosità 
o l’architettura. Dobbiamo sempre farci 
la domanda - quando Gesù è presente 
nella Chiesa del 21° secolo - che cosa sta 
Egli cercando? Che cosa Gli interessa? 
Non è l’auditorium, la dimensione del 
gruppo musicale, la dimensione del conto 
bancario della chiesa o lo stato dei suoi 
leader. Quando leggiamo l’intero capitolo 
troviamo che Gesù sta cercando tre cose:

John Glass è stato Soprintendente delle 
Elim Pentecostal Churches dal 2000 al 
2016, succedendo a Wynne Lewis.

Chris Cartwright, l’attuale Soprinten-
dente delle Elim Churches, è stato eletto 
nel 2016.

una generazione sempre più secolare, ma 
spiritualmente alla ricerca. Noi abbiamo 
un potente retaggio e un’eredità spirituale, 
ma abbiamo anche un rinnovato senso 
della nostra chiamata e della nostra mis-
sione per il futuro.

Dio vi benedica!
Chris Cartwright 

Soprintendente Generale, 
Elim Churches U.K.

“Poi giunsero a Elim, dov’era-
no dodici sorgenti d’acqua e 
settanta palme; e si accampa-
rono lì presso le acque”.

Esodo 15:27
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Non è facile menzionare tutti i pastori delle 
Chiese Elim inglesi che ci sono stati vicini in 
questi scorsi 25 anni, Tra questi il compianto 
Wynne Lews, il primo Soprintendente che 
abbiamo conosciuto proprio all’inizio della 
nostra affiliazione con le Elim Pentecostal 
Churches. Un ruolo importante è stato quello 
di Brian Edwards, col quale sono avvenuti 
i primi contatti, proprio a causa del fatto che 
ricopriva l’incarico  di Direttore delle Missioni 
Estere, carica che ha mantenuto fino al pensio-
namento. Al suo posto è subentrato nel 1994 
il pastore Geoff  Feasey, che ci ha seguiti quasi 
per tutto il corso di questi 25 anni.

In questa pagina ci sono foto di alcuni dei 
pastori che hanno partecipato a qualcuna delle 
nostre Conferenze o seminari.

G. Piccolo

È stato un grande privilegio condividere 
la comunione con le Chiese Elim in Italia 
negli ultimi 15 anni. Il mio coinvolgimento 
ha avuto inizio 15 anni fa quando fui uno 
degli insegnanti del nostro programma di 
addestramento regionale. Come Comitato 
Regionale invitammo le Chiese Elim a una 
speciale sessione di addestramento residen-
ziale a York. Questa sessione ebbe un tale 
successo che avemmo altre due sessioni di 
insegnamento a Castellammare di Stabia nei 
successivi due anni.

Da quella prima visita a York fui invitato dal 
pastore Piccolo a visitare la Chiesa Bethel di 
Milano e Mauro Cangemi organizzò per me 
un viaggio aereo fino a Trapani. Sono stato 
benedetto nel visitare regolarmente queste due 
chiese nel corso degli anni. Dovunque io mi sia 
recato in Italia ho trovato una grande fame e 
passione per Dio, che è stata una sfida per me.

È stata una gioia di aver partecipato a diverse 
delle vostre Conferenze e sono stato entusia-
smato quando mi è stato chiesto di predicare ai 
giovani in una delle vostre Conferenze.

I due piatti forti furono l’onore di parlare al 
50° Anniversario della Chiesa di Como e al 
50° Anniversario del matrimonio del pastore 
Piccolo e di Antonietta. 

Sono sempre tornato dalle mie visite con 
gratitudine per quello che Dio sta facendo 
tramite le Chiese Elim in Italia e prego che 
continui a farlo sempre più. Grazie per aver-
mi accolto così calorosamente in molte delle 
vostre chiese!

Phil Niblett

 
 
 
 

 
 

 

Wynne Lewis ha ricoperto la carica di So-
printendente delle Chiese Elim Britanniche 
dal 1991 al 2000.

ALTRI PASTORI INGLESI IN VISITA TRA NOI  NEL CORSO DI QUESTI 25 ANNI 

 Phil Niblett con Giuseppe Piccolo. È forse 
il pastore inglese che ha ricevuto il maggior 
numero di inviti nelle nostre Chiese Elim.

Il pastore Brian Edwards, Direttore delle 
Missioni Estere col quale abbiamo avuto i 
primi contatti.

Jim Dick, Direttore dell’Elim Bible Col-
lege, in visita nella Chiesa Bethel col suo 
interprete, Marco Piccolo..

WYNNE LEWIS

(Questa notizia della morte di Wynne 
Lewis era stata inviata a suo tempo a tutti 
i pastori delle Chiese Elim in Italia).

Ieri mattina, 24 marzo 2009, John 
Glass, Sovrintendente delle Elim Pente-
costal Churches, ha inviato un urgente 
appello di preghiera per Wynne Lewis, che 
la sera prima aveva avuto un gravissimo 
attacco di cuore mentre si trovava a Parigi. 
Neanche un’ora dopo era giunta un’altra 
e-mail con cui annunciava che il caro fra-
tello Lewis era andato a stare col Signore.

Wynne Lewis era nato in un piccolo 
villaggio a 9 miglia dal luogo dove nel 
1904 ebbe inizio il Risveglio del Galles. 
Dopo aver conseguito il diploma al 
Regent’s Theological College, si recò in 
Scozia a fondare una chiesa. La maggior 
parte dei suoi 53 anni sono trascorsi nella 
fondazione di nuove chiese in Scozia, 
Galles e Inghilterra.

Nel 1975 fu nominato Direttore del 
Dipartimento di Evangelizzazione e Fon-
dazione di Chiese delle Elim Pentecostal 
Churches nel Regno Unito. Nel 1980 di-
venne pastore senior di Kensington Tem-
ple di Londra. Durante i suoi 12 anni di 
pastorato, la chiesa crebbe da 500 a quasi 
9.000 membri, e furono fondate 65 chiese 
satelliti a Londra. Una di queste chiese 
satelliti ha una presenza domenicale di 
3.000 persone. Nel 1991 fu eletto Sovrin-
tendente generale delle Elim Pentecostal 
Churches, carica che ha detenuto per 2 
mandati di quattro anni ciascuno. 

Da quando è andato in pensione 
nell’anno 2000, non ha mai cessato di 
svolgere il suo ministero predicando in 
chiese e conferenze in tutto il mondo, 
nonostante avesse subito diversi infarti. 

Wynne Lewis è stato l’oratore ufficiale 
in due nostri Convegni nazionali, uno 
tenutosi a Messina nell’aprile del 1995, e 
l’altro a Fiuggi nell’aprile del 2005. È stato 
in visita anche nella Chiesa “Bethel” di 
Milano più volte. Il ricordo della sua vita 
e del suo fedele ministero ci è di grande 
incoraggiamento e sprone.

Preghiamo per la moglie, Carol, e per 
i suoi tre figli, anch’essi nel ministero 
pastorale.

Giuseppe Piccolo

Colin Dye, pastore di Kensington Temple, 
la più grande chiesa Elim di Gran Breta-
gna, interpretato da Marco Piccolo al 25° 
Anniversario della Chiesa Bethel.di Milano.

“Non a noi, o SIGNORE, 
non a noi, ma al tuo nome 
da’ gloria,  per la tua bontà 
e per la tua fedeltà!”

Salmo 115:1 

***
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Il fratello Nicola Bifulco nacque a San 
Giuseppe Vesuviano (NA) il 30 aprile 1931. 
Nella sua vita prima della conversione a Cristo 
svolgeva il lavoro di mediatore di bestiame. 
Comprava bestiame da macello che vendeva 
alle macellerie in parte in modo regolare e in 
gran parte in modo irregolare. Era debitore di 
denaro verso alcune persone a cui non aveva 
mai pagato il suo debito, ed era costretto a 
nascondersi spesso dai suoi creditori. Inoltre, 
era un assiduo giocatore di carte. Insomma, 
la sua vita non prevedeva la presenza di Dio.

 Un giorno di una trentina di anni fa, mentre 
aspettava un amico per un appuntamento, 
in uno dei quartieri spagnoli di Napoli, sentì 
dei canti cristiani che provenivano da una 
sala dove si riuniva una piccola comunita 
evangelica. Incuriosito dalla cosa, si avvicinò 
a quella sala e ascoltò tutti i canti e il messaggio 
del pastore che parlava alla chiesa. Intanto il 
suo amico ritardava a presentarsi all’appunta-
mento. Alla fine del culto Nicola si avvicinò al 
pastore e chiese: “Quando vi riunite  ancora?” 
Il pastore gli rispose: “Tra una settimana”. 
Ma Nicola gli disse: “E io devo aspettare una 
settimana per sentire tutte queste belle cose?”

Il Signore si rivelò al fratello Nicola proprio in 
quel momento e da quel giorno iniziò un cam-
mino col Signore. Dopo pochi mesi ricevette 
il battesimo in acqua e dopo quindici giorni, il 
battesimo dello Spirito Santo.

Negli anni che il fratello Nicola ha frequen-
tato la chiesa Bethel qui a Milano è sempre 
stato un uomo molto fedele e assiduo nell’es-
sere presente a tutte le riunioni. Guidava una 
macchina molto vecchia, e spesse volte era un 
vero pericolo pubblico. Ma lui voleva essere 
presente in chiesa. Durante la settimana si 
incontrava  spesso col sottoscritto  per leggere 
la Bibbia e pregare insieme.

NOTIZIE DALLA CHIESA “BETHEL”

Un giorno di gennaio del 2018, mentre 
tornava a casa, ebbe un giramento di testa 
dovuto a una forte cervicale, e cadde per terra 
bruscamente e fu portato in ospedale. Quella 
caduta gli  provocò un ematoma al cervello; 
venne poi operato, e perse l’uso del braccio 
destro. Anche un polmone cominciò a non 
funzionare più bene.

Il tempo trascorso in ospedale fino all’inter-
vento al cervello e poi quello trascorso nella 
casa di cura per la riabilitazione fu per lui un 
vero calvario: il suo più grande bisogno era 
la chiesa che gli mancava molto. Lui doveva 
andare in chiesa! 

Quasi tutti i giorni veniva visitato e accudito 
(perchè non poteva mangiare da solo) da vari 

fratelli della chiesa che passavano del tempo 
anche a pregare con lui, ma a lui non bastava. 
Lui doveva andare in chiesa! 

Finalmente nel mese di maggio venne 
dimesso dalla casa di cura e tornò a casa. 
Le sue condizioni fisiche non erano buone. 
Le sue gambe non reggevano più, aveva 
bisogno della sedia a rotelle e lui non era più 
autonomo. Aveva bisogno di un badante, e 
il Signore aveva la persona giusta per lui, 
il fratello Alejandro Cardaci. Il caro fratello 
Alejandro  si prese cura di lui con molta 
premura, pazienza e affetto.

Ora Nicola con la sua sedia a rotelle 
poteva essere di nuovo presente in chiesa 
accompagnato dal fratello Alejandro con 
molta fedeltà al Signore.

Il 15 settembre i parenti del fratello Nicola 
furono costretti dalle necessità a trasferirlo in 
una casa di riposo di Napoli. Questa nuova 
situazione, privandolo delle visite dei fratelli 
che era abituato a ricevere a Milano,  lo gettò 
in un profonda depressione. Le sue condi-
zioni di salute precipitarono e il 2 novembre, 
all’età di 88 anni, il caro fratello Nicola è 
stato chiamato alla presenza del Signore. 

È stato un esempio per tutti noi per la 
sua fedeltà alla chiesa oltre che al Signore: 
era sempre presente ai culti nonostante le 
sue grosse difficoltà fisiche e possiamo dire 
anche economiche, che non ha mai fatto 
pesare a nessuno. Quando lui era in chiesa, 
infondeva  entusiasmo e incoraggiameno 
spirituale a chi gli era seduto vicino. È stato  
un po’ il nonno di tutti noi.

Mimmo Esposito

Il fratello Nicola Bifulco, che per anni ha frequen-
tato la nostra Chiesa, all’età di 86 anni è andato a 
stare col Signore che tanto amava.

INCONTRO MINISTERO ZARAH
Il 10 novembre scorso ha avuto luogo nella 

Chiesa Bethel il seminario “Restaurando la 
famiglia” promosso dal “Ministero Zarah”, 
un’associazione di donne con sede a Basilea 
e nata nel cuore di una brasiliana di Manaus, 
Regina Omli. Zarah significa: “Quella di cui il 
Signore si ricorda sempre, quella che fiorisce”. 

La “donna Zarah” è la donna che è stata 
profondamente ferita nell’anima, ma che è 
stata completamente guarita da Dio e che 
vuole portare guarigione ad altre donne ferite.

L’incontro è stato curato dalla sorella Lucie-
ne Aquino Sgro, coordinatrice dell’associazio-
ne “Zarah Italia”.

L’oratrice è stata la Dr.ssa Ilma Luci Gomes 
Cunha, psicanalista e terapeuta familiare. È 
di origine italiana, ma è nata in Argentina e 
risiede in Brasile. È sposata con  Celso Cunha, 
pastore delle Assemblee di Dio e hanno avuto 
due figli, anch’essi sposati. 

La Dr.ssa Cunha ha scritto un libro “La fa-
miglia: luogo di rifugio o campo di battaglia?”, 
che ha avuto numerose ristampe.

Lo scopo del seminario è stato quello di 
dare importanza alla formazione spirituale, 
emotiva e fisica della famiglia perché possa 
diventare un luogo di rifugio e non un campo 
di battaglia.

Antonietta Piccolo

La Dr.ssa Ilma Luci Gomes Cunha con 
l’interprete.

Regina Omli, fondatrice del “Ministero 
Zarah”, con Antonietta Piccolo.

Al centro la Dr.ssa Ilma col marito insieme al past. Elmer Castro con la moglie, Luciene 
Aquino Sgro, i coniugi Piccolo e Regina Omli.

6



7

VISITA IN  ALTRE CHIESE

Siamo arrivati all’autunno, la stagione in cui 
tutte le attività riprendono dopo l’estate; un 
periodo in cui tutto si riorganizza e va avanti. 
Così in questo periodo i giovani della chiesa 
Bethel ricordano le attività compiute durante 
questo anno, nello specifico quelle attività che 
ci hanno permesso di incontrare altri giovani 
come noi, innamorati e appassionati di Cristo.

 Il 1 maggio 2018 siamo stati alla confe-
renza per giovani “STRA: come luminari nel 
mondo” organizzata dalla Chiesa “Gesù Vive” 
di Baranzate. Il tema della conferenza era 
ispirato al versetto di Matteo 5:14: «Voi siete 
la luce del mondo. Una città posta sopra un 
monte non può essere nascosta», attraverso 
cui siamo chiamati a fare la differenza, ad 
essere delle luci nel mondo. Nell’incontro 
siamo stati paragonati a stelle che illuminano 
la volta celeste; ma una stella da sola non può 
fare luce e per far sì che cambino davvero le 
cose è importante essere un insieme di stelle, 
essere un gruppo, una comunità, una chiesa 
unità così da poter essere davvero luminari in 
questo mondo tanto spento e grigio. Siamo 
stati chiamati a diffondere la verità, la luce che 
Dio ha donato ad ognuno di noi, impegnan-
doci giorno per giorno per far sì che ovunque 
andremo le persone possano vedere la luce 
di Cristo in noi. 

Collegata a quest’ultima frase vi è una 
citazione di Paul Weaver, il quale durante la 
Conferenza di “IBTI: Christ like”, a cui ab-
biamo partecipato l’8 settembre 2018 presso 
la Chiesa “Sorgente di Vita” di Sesto San 
Giovanni, afferma: “Quando le persone ci 
guarderanno facciamo in modo di far vedere 
a loro Cristo e non il nostro ego, il nostro 
io”. Impegniamoci dunque ogni giorno a 
spogliarci del nostro vecchio io per diventare 
davvero testimoni di Cristo in ogni nostro 
gesto, in ogni nostra attività e giornata,  per 
far sì che davvero ognuno di noi possa essere 
quel luminare nel mondo, quel testimone che 
racconta e predica Cristo e non se stesso.

Ci auguriamo di poter vivere altre espe-
rienze simili, di incontrare altri giovani, altre 
chiese, ma soprattutto di potere vivere nel 
nostro quotidiano, nel nostro intimo l’amici-
zia, l’amore e la potenza di Dio, perché Egli è 
sempre lo stesso, sia nelle conferenze, sia nella 
nostra quotidiana relazione.

Alessandra Diglio

ATTERRATI, MA NON UCCISI

Chi può vantare fino ad oggi di aver avuto 
una vita priva di problemi e difficoltà? Vivere è 
un dono giornaliero ma dobbiamo essere sin-
ceri e ammettere che la vita non è affatto una 
passeggiata. Accettare Cristo nel proprio cuore 
ci pone a pieno titolo nel mondo della grazia e 
ciò trasforma il nostro atteggiamento, poiché 
ci dà la sicurezza di avere al nostro fianco un 
amico Consolatore, Dio, l’unico che mai potrà 
tradirci. Tuttavia, occorre ammettere che ne-
anche in questo caso la nostra vita sarà priva 
di impegni faticosi e vicissitudini dolorose. La 
Bibbia è una diretta testimonianza di questo 
concetto e i suoi protagonisti lo dimostrano. 
Pensiamo a ciò che ha vissuto Davide prima di 
diventare re e cosa ha dovuto passare Giobbe 
nonostante la sua rettitudine e fedeltà davanti 
al Dio d’Israele. Diciamo la verità: Dio non ha 
previsto una vita senza sofferenza e problemi 
per noi; ma ha previsto che, fidandoci di Lui, 
potessimo superare quegli stessi problemi 
che ci troviamo a dover affrontare. Uno degli 
esempi biblici che più spicca al riguardo arriva 
dal Nuovo Testamento ed è quello dell’aposto-
lo Paolo e della sua incredibile vita! Leggendo 
il libro degli Atti degli Apostoli, vediamo come 
davvero Paolo ne passa di tutti i colori: viene 
inseguito, insultato, incatenato, torturato e per-
fino minacciato di morte. Situazioni di questo 
genere toccano Paolo più e più volte nei vari 
territori in cui portava avanti il suo mandato. 
Al capitolo 20 di Atti, i versetti 22-23 recitano: 
“Ed ecco che ora, legato dallo Spirito, vado a 
Gerusalemme senza sapere le cose che là mi 
accadranno. So soltanto che lo Spirito Santo 
in ogni città mi attesta che mi attendono ca-
tene e tribolazioni”. Paolo ci sta confessando 
apertamente che pur seguendo le indicazioni 
di Dio, non lo attendono situazioni tranquille e 
pacifiche. È meravigliosa l’espressione “legato 
dallo Spirito”, poiché lascia intendere come sia 
Dio a dettare la marcia e Paolo non può fare 
a meno di seguirlo. L’apostolo non sa cosa lo 
attende ma presuppone di dover fronteggiare 
nuovi problemi e difficoltà. Dunque, perché 
Paolo continua a seguire Dio? Perché ha fede 
e sa molto bene che lo stesso Dio che già lo 
ha liberato in precedenza potrà liberarlo altre 
volte. È Paolo stesso a dichiararlo nella Se-
conda lettera ai Corinzi, lettera che si apre in 
un contesto di vera sofferenza. Leggendo dal 
verso 8 al 10 del primo capitolo di Seconda 
Corinzi, Paolo racconta di aver vissuto un’e-
sperienza così terribile (gli esperti dell’esegesi 
sono incerti su che tipo di esperienza fosse) da 
aver avuto paura di morire. Tuttavia, ponendo 
fiducia in Dio, Paolo e il suo gruppo riuscirono 
a salvarsi.

Oggi le cose non sono cambiate. Infatti, in 
molti paesi del mondo Orientale, seguire Cri-
sto ha un prezzo molto alto. Riportando breve-
mente il racconto del missionario Cristiano De 
Chirico di Porte Aperte, mi balza alla memoria 
il monito di un pastore del Pakistan, costretto 
a guidare la sua comunità in mezzo alla per-
secuzione islamica. Tale pastore suggerisce a 
noi fratelli e sorelle d’Occidente di non pregare 
affinché la persecuzione sparisca, bensì di 
pregare affinché tutti coloro che vivono questa 
terribile condizione abbiano la fede, la forza ed 
il coraggio di superare gli innumerevoli dolori 
che giornalmente vivono, cosicché possano 
ottenere liberazione. Spaventosamente diretti, 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
  

Paul Weaver con Giuseppe Piccolo, in una 
sessione della Conferenza IBTI. Paul è 
stato per diversi anni Sovrintendente delle 
Assemblies of God di Gran Bretagna.

LA PAGINA DEI GIOVANI

a riguardo, appaiono i versetti 6-7 del capitolo 
50 di Isaia: “Io ho presentato il mio dorso a chi 
mi percuoteva, e le mie guance a chi mi strap-
pava la barba; io non ho nascosto il mio volto 
agli insulti e agli sputi. Ma il Signore, Dio, mi 
ha soccorso; perciò non sono stato abbattuto; 
perciò ho reso la mia faccia dura come la pietra 
e so che non sarò deluso”.

Spesso noi siamo sfiduciati e abbattuti, cre-
dendo di non riuscire a fronteggiare le nostre 
difficoltà, le quali ci paiono insormontabili; 
eppure sia la Bibbia che i nostri tempi attuali 
ci dimostrano come il dolore e la sofferenza 
non sono tanto esperienze di vita da evitare, 
bensì sono situazioni da superare con l’aiuto 
di Dio al nostro fianco. Alla fine, quella che 
ci ritroviamo a fare nelle circostanze più buie 
è la scelta su cosa continuerà a influenzarci: 
ci faremo influenzare dalle situazioni che 
abbiamo attorno, cupe e piene di tristezza, 
o ci faremo influenzare dal Signore Cristo 
Gesù, portatore di luce e di speranza? Il vero 
obiettivo del mandato che pesa su di noi non 
è seguire Dio solo quando tutto va bene, ma 
è seguirLo e basta a prescindere da qualsiasi 
altra cosa. Anzi, il momento della prova 
è fondamentale per Dio, poiché è proprio 
quando tale prova viene superata che avvie-
ne la crescita spirituale. Più la strada diventa 
difficile e più Dio vorrà farti sperimentare ciò 
che Lui è in grado di fare con potenza. Per 
concludere, ciò che Paolo scrive nei versetti 
8 e 9 del capitolo 4 della Seconda lettera ai 
Corinzi è fra i più belli incoraggiamenti di 

Dio verso i suoi figli: “Noi siamo tribolati in 
ogni maniera, ma non ridotti all’estremo; 
perplessi, ma non disperati; perseguitati, ma 
non abbandonati; atterrati, ma non uccisi”.

Matteo Bonini

***

Visita alla Chiesa “Gesù Vive”di Baranzate.
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Nelle serate dei giorni 7, 9 e 17 novembre 
è stato proiettato nella Chiesa Bethel il film 
“La Croce”, prodotto dall’Associazioazione 
Evangelistica di Billy Graham, che ha visto 
la partecipazione di un buon di persone ap-
partententi alla Chiesa, ma anche di amici e 
conoscenti invitati per l’occasione.

Il film ci ha portato a riflettere sul grande 
amore e sul sacrificio di Gesù, le Sue soffe-
renze, la Sua morte ma ancha la sconfitta del 
nemico, perché Cristo è risorto ed è alla destra 
del Padre come nostro intercessore.

Durante la prima serata, presieduta da Giu-
seppe Piccolo, si è ascoltata la testimonianza 
di Matteo Bonini la cui vità è stata trasformata 
tramite la fede nel Signore Gesù Cristo. 

La seconda serata l’ha presieduta Marco 
Piccolo ed ha testimoniato Alessandra Diglio.

Antonio De Gaetani il giorno 17 ha testi-
moniato con commozione di aver accettato 
Gesù Cristo come suo Salvatore e Signore 
sotto la tenda installata proprio sul terreno 
della Chiesa Bethel nel maggio del 1981. 
Era stato proiettato un video in cui predicava 
l’evangelista Billy Graham e lo Spirito di Dio 
aveva agito nel suo cuore. 

Alle proiezioni hanno parteicpato circa 
300 persone, una media di circa 100 per-
sone per sera, tra membri di chiesa, parenti 
o conoscenti che erano stati invitati per 
l’occasione.

MY HOPE ITALIA

Sono state distribuite delle cartoline alle 
persone disposte ad accettarle e ne sono state 
restituite 15 coi loro nomi e contatti. Invitiamo 
i lettori a pregare per queste persone perché 
lo Spirito Santo continui ad agire nei loro 
cuori e riconoscano che solo Gesù è la Via, la 
Verità e la Vita!

Poiché il progetto MY HOPE ITALIA è stato 
prorogato fino a Pasqua del 2019 (inizialmente 
era stato programmato dal 7 al 18 novembre 
2018), la nostra Chiesa ha deciso di effettuare 
di tanto in tanto altre proiezioni del film “La 
Croce”,  la prima delle quali è stata fissata per 
il 23 dicembre prossimo, all’inizio del culto 
domenicale delle ore 17.00.

 G. P.

Una delle serate in cui è stato proiettato il film 
“La Croce”. Circa 100 le persone presenti per 
ogni serata. (Foto a cura di Antonio Amoroso)

Matteo Bonini mentre racconta la sua testi-
monianza. (Foto a cura di Antonio Amoroso)

Antonio De Gaetani anziano della Chiesa 
Bethel. (Foto a cura di Antonio Amoroso)

A tutti i nostri lettori
auguriamo un

FELICE ANNO NUOVO
ricco delle benedizioni divine!

VISITA A PAROLE DI VITA TV
Dal 23 al 26 novembre scorso mia moglie ed 

io siamo stati ospiti del pastore Cataldo Petrone 
in occasione della visita in Italia dell’evangelista 
Donnie Swaggart, venuto apposta da Baton Rouge, 
Louisiana, dove ha sede la SBN (SonLife Broadca-
sting Network), la Stazione TV di Jimmy Swaggart.

Sono stati 3 giorni entusiasmanti che mi hanno 
fatto rivivere emozionanti ricordi dovuti alla pre-
senza di Donnie che non vedevo dal 1985, cioè 
da quando avevo cessato di doppiare i messaggi 
evangelistici di suo padre, Jimmy Swaggart, che 
venivano trasmessi sulle Stazioni TV commerciali 
di quasi ogni regione d’Italia.

Essendoci anche Salvatore Loria, mio caro amico 
e fratello in Cristo da lunga data, ho accettato di 
essere da lui intervistato circa la mia esperienza 
cristiana, intervista che è stata trasmessa in diretta 
su “Parole di Vita” e vista da migliaia di persone.

Sabato 24 nov. abbiamo partecipato al culto nella 
Chiesa del past. Marco Palma. È stato bello vedere 
la risposta di molti giovani farsi avanti per ricevere 
il battesimo nello Spirito Santo! 

Domenica sera siamo stati nella Chiesa “Cristo 
Senza Frontiere” curata dal  past. Pasquale Montagna 
e siamo grati a Dio per le belle esperienze che ci ha 
permesso di fare.

G. P.

Donnie Swaggart con S. Loria nella 
Chiesa “Cristo Senza Frontiere”.

Giuseppe Piccolo con Donnie Swaggart.

Alcuni membri della Chiesa di Polla nello 
studio TV di “Parole di Vita”.

Marco Palma, Donnie Swaggart e 
Giuseppe Piccolo


